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SerieB  (p.s.) La Reggina ha ottenuto dall’Inter il prestito di
Giovanni Fabbian, centrocampista della Primavera. Domani
può essere il giorno buono per l’arrivo di Fabregas (nella foto)
al Como e per il doppio colpo del Pisa: il romeno Rus e il
portoghese Esteves (manca solo il transfer internazionale).

Mercato Fabregas-Como, domani la firma?

Coppa Italia: il preliminare

Siligardi trascina la Feralpisalò. Sudtirol sorpreso
L’attaccante realizza una doppietta
approfittando di due incertezze del
portiere Poluzzi. Ora la sfida con l’Udinese

di Francesco Bertagnolli
BOLZANO

L
aFeralpisalò dilaga al
Druso contro un Su-
dtirol ancora in asse-
stamento e affronte-
rà l’Udinese nel

prossimo turno di Coppa Italia.
Un esito a sorpresa ma non
troppo, viste le molte assenze
nelle fila altoatesine, dove Zauli
ha inserito nell’undici di par-
tenza Berra e Siega, arrivati in
settimana dal Pisa, ed i com-
prensibili problemi di affiata-
mento d’un gruppo profonda-

mente rinnovato e bisognoso di
tempo.

Tradizione Al contrario la
Feralpi di Vecchi ha fatto leva
sulle antiche conoscenze di
gioco, ha confermato la tradi-
zione favorevole contro un Su-
dtirol che contro i bresciani an-
che l’anno scorso ha fatto solo
un punto, e ha sfruttato gli epi-
sodi favorevoli per sancire il
proprio predominio. Due i pro-
tagonisti della partita: Poluzzi
in negativo per i padroni di ca-
sa, in virtù della papera sul tiro
da fuori non irresistibile di Sili-

gardi, che ha permesso il van-
taggio lombardo e del rinvio
corto che ha dato il là all’azione
della doppietta dell’ex Parma,
naturalmente il migliore in
campo alla resa dei conti e pro-
tagonista inpositivo dell’incon-
tro.
Di Cernigoi e Voltan le altre reti
che hanno definito l’1-3 finale.
Zauli ha cosi commentato la
sconfitta: «Abbiamo pochi ali-
bi e poche scuse, siamo man-
cati di spirito prima che dal
punto di vista tecnico, abbiamo
tempo per rimediare ma dob-
biamo diventare al più presto
squadra».
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Oggi Bari-Padova
Modena-Catanzaro
Palermo-Reggiana
Oggi sono in programma altre tre
partite del turno preliminare di
Coppa Italia, che darà accesso ai
trentaduesimi.
MODENA-CATANZARO
Ore 20.30, stadio Braglia di Modena
La vincente nel primo turno
affronterà il Sassuolo in un incontro
in programma lunedì 8 agosto alle
ore 18.
BARI-PADOVA
Ore 21, stadio Arechi di Salerno
La partita si gioca in Campania per i
lavori in corso al San Nicola. La
vincente nel primo turno affronterà
l’Hellas Verona (domenica 7 agosto
alle ore 18).
PALERMO-REGGIANA
Ore 21, stadio Barbera di Palermo.
Dopo le dimissioni di Baldini,
panchina rosanero affidata per il
momento a di Benedetto La vincente
affronterà il Torino nel primo turno in
programma sabato 6 agosto alle 18.

(PRIMO TEMPO)R0-1
MARCATORI: Siligardi (F) al 33’
p.t.; Siligardi (F) al 4’ , Cernigoi (F) al
6’, Voltan (S) al 10’ s.t.

SUDTIROL (4-3-3) Poluzzi 4,5;
Berra 5,5, Zaro 5,5, Curto 5,5,
D’Orazio 5; Tait 5,5, Pompetti 6 (dal
7’ s.t. Nicolussi Caviglia 6,5), Siega 5
(dal 23’ s.t. Odogwu 6); Carretta 6,5,
Mazzocchi 5,5 (dal 35’ s.t.
Belardinelli s.v.), Rover 5 (dal 7’ s.t.
Voltan 7). (Iacobucci, Harrasser,
Vinetot, Barison, Mayr, Heinz,
Kofler)
ALLENATORE Zauli 5

FERALPISALO’ (4-3-3)
Pizzignacco 6; Bergonzi 6, Legati 6,5,

Bacchetti 6,5, Salines 6 (dal 43’ s.t.
Verzelletti s.v.); Di Molfetta 6 (dal
26’ s.t. Pilati 6) Carraro 6,5,
Balestrero 6,5; Siligardi 7,5 (dal 17’
s.t. Zennaro 6) Cernigoi 7 (dal 26’
s.t. Pittarello 6) , Guerra 6. (Ferretti,
Faganio, Musatti, Zanini, Gualandris,
Pietrelli)
ALLENATORE Vecchi 7

ARBITRO Zufferli di Udine 6,5.
NOTE spettatori 600 circa. Paganti
ed incasso non comunicati.
Ammoniti Zaro, Rover, Pilati. Angoli
3-3.

SUDTIROL 1
FERALPISALÒ 3

di Nicola Binda

S
i presenta dopo aver
portato il Sudtirol per
la prima volta in Serie
B,conlamigliordifesa
d’Italia. Ritrova la ca-

tegoria dopo averci giocato con il
Brescia, in un Venezia che l’ha
considerato l’allenatore ideale
per gestire la suaBabeledi gioca-
tori.EccoIvanJavorcic,unoconil
qualesipuòparlarediAramuco-
mediDostoevskij.

3Due anni fa ha lanciato Gatti
alla Pro Patria, l’anno scorso ha
avuto una difesa di ferro. Prima
di tutto si guarda le spalle?
«No. Vedo il calcio in maniera
olistica, totale. Conta saper fare
tutto e bene. L’efficacia in difesa
nascedacomegestisci lapalla, se
ti comportibenedietrocrei ipre-
supposti per essere pericoloso.
Conta avere giocatori forti».

3Quali concetti trasmette?
«Atteggiamento e sentimento
nel voler proteggere la porta. Pu-
ropragmatismo.Unabasedicul-
tura del lavoro e voglia dimiglio-
rarsi per diventare squadra. La
mentalità la crei attraverso un
grande lavoroquotidiano».

3Quanto è dovuto alle sue let-
ture?
«C’è un approccio scientifico,
dovuto alla curiosità personale.
Mi piace studiare, conoscere altri
allenatori: Bielsa per l’approccio,
molto profondo e pulito, poi

Klopp e Guardiola, i più cono-
sciuti. E imiei connazionali Juric
e Tudor».

3E la filosofia?
«Seguo il pensiero degli stoici,
un approccio al quotidianomol-
to realistico. Sono cresciuto nella
ex Jugoslavia con l’influenza dei
grandi scrittori russi. Mi piace il
realismo di Dostoevskij, come si
interroga sulla sofferenza».

3Che sofferenza c’ènel calcio?
«Strutturale, organizzativa.
Questoèungiocopuro, lasalvez-
zaèlastrutturadelgioco,maiva-
lorimancanoeserveunindirizzo
piùmorale».

3E quale indirizzo bisogna se-
guireper andare in gol?
«Passo più tempo ad allenare il
modo incui gestire lapalla che la
difesa: dobbiamo dominare il

gioco. Le squadre sono organiz-
zate, bisogna trovaremodi nuovi
perandareingol.Davantiilmon-
do èpiù complesso».

3A Venezia avete il nodo Ara-
mu: vao resta?
«Si deve convivere col mercato,
c’è un po’ di disagio. Aramu non
sidiscute, giocapernoi e lo tratto
comeunodi noi».

3CheVeneziaha trovato?
«L’ambiente vuole reagire. Sono
stati due annimolto intensi, stia-
moricostruendo lebasiper esse-
re sempre competitivi».

3La società l’ha voluta forte-
mente, tanto da pagare una pe-
nale al Sudtirol.
«Ho trovato dirigenti di assoluto
valore. Mi ha reso orgoglioso
questa voglia, emi riempie di re-
sponsabilità».

3Parlarediverselinguel’haaiu-
tata con laproprietàUsa?
«Sicuramente. Qui c’è un incro-
ciodiculture,èmoltocomplesso:
si crea un team vincente anche
parlando la stessa lingua. Parlo
croato, italiano e inglese, un po’
di tedesco l’ho studiato a Bolza-
no,capiscospagnoloefrancese».

3Aproposito di stranieri: al de-
butto ci sarà ilGenoadiBlessin.
«Grande fascino. Due società
congrandestoriachevengonoda
un anno deludente. Ho seguito il
lavoro di Blessin, sono curioso di
salutarlo: lo farò con la linguadel
calcio, ci si capisce al volo».

3Comeritrova laB?
«Molto cambiata, così come tut-
to il calcio. Questa B incuriosisce
ancheall’estero,econlasostaper
i Mondiali potremo metterci di
più inmostra».

3DallaCroaziacomevedevaVe-
nezia?
«Con grande ammirazione per
quello chehadato alla storiadel-
l’umanità. In Dalmazia siamo
stati più di 300 anni sotto l’in-
fluenza della Serenissima. Devo
conoscere lacittàa fondo,perme
èunagrandeoccasionedi cresci-
taedèunsegnodi rispetto.Spero
di avere tempo, perché vivo al
centrosportivodamattinaasera.
Conto sumiamoglie per farlo».
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HA DETTO

L’efficacia
indifesa
nascedalla
gestione
dellapalla.
Se lavori
benedietro,
poi sei
anche
pericoloso
inavanti
Ivan
Javorcic
Allenatore
del Venezia

Si convive
con il
mercato.
Aramunon
si discute,
gioca
pernoi e lo
tratto come
unodi noi

NUMERO

4
Le sfide vissute da Javorcic come
allenatore in Serie B con il Brescia
a cavallo tra il 2014 e il 2015.
Il tecnico ottenne due successi,
un pareggio e una sola sconfitta

LA SCHEDA
La carriera
in panchina
Ivan Javorcic
ha allenato
il Brescia
(4 partite,
in Serie B),
Mantova,
Pro Patria
e nell’ultima
stagione
il Sudtirol,
con il quale
ha ottenuto
la storica
promozione
in Serie B

La nuova
sfida

Ivan Javorcic,
43 anni, croato

di Spalato,
alla sua prima
stagione sulla

panchina
del Venezia

Gazzetta.it
Sul nostro sito
ogni giorno le
notizie e gli
aggiornamenti
riguardanti il
Venezia, la
Serie B e tutte
le operazioni del
mercato

La storica
promozione

Ivan Javorcic esulta con il trofeo:
è stato il tecnico protagonista

della storica cavalcata
del Sudtirol, che il 24 aprile

scorso ha vinto il girone A della
Serie C, conquistando la prima

promozione in B

Lavoroebelle letture
«Con lamia filosofia

conquisteròVenezia»
L’allenatore inLaguna:«L’ambiente vuole

subito reagire.Questa Serie B, che fascino...»

L ’ I N T E R V I S T A

JAVORCIC




